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 Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza Missione 4: Istruzione E Ricerca Componente 1 – Potenziamento 

Piano dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di 

primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica 

Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 

scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) finanziato dall’Unione Europea Next generation EU - €   158.072,31 

CNP: M4C1I1.4-2024-1322-P-53893 

Titolo Progetto: “Prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica ATTO II” 

CUP: F44D21001230006 

 
 

OGGETTO:  
Decisione a contrarre per l’affidamento diretto del servizio di trasporto con bus a Torino il 19/09/2025 ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lettera b, D. Lgs. n.36/2023, mediante Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA), CIG B84988BDED 

 

 

                                                               IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo Regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto del 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, art. 1, comma 17, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e modifiche apportate dal 

D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle Regioni ed Enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275, concernente il Regolamento recante 

norma in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.L.vo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici; 

VISTO il Regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti Pubblici (D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) per le 

parti ancora in vigore; 

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in 

corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico di progetto", che le competenti 

amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal CIPE”; 
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VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia di normativa antimafia”, in forza del quale “Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli 

strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione 

appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove 

obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP)”; 

VISTA la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come aggiornata dalla delibera ANAC n. 

556/2017 e da ultimo modificata dalla delibera ANAC n. 371/2022; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 

CUP; 

VISTO n particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi 

del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato – sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 

per gli investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 

n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e, in particolare, l’articolo 24, relativo alla progettazione di scuole 

innovative; 

VISTA la legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 

novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 

recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, e, in 

particolare, l’articolo 44, comma 1, lettera i); 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 

n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare 

l’articolo 6; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n.1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/201 4e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n.41, 

recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione 

e della politica agricola comune”; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n.36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 

recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 

n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, 

nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” e, in particolare, l’articolo 11; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 

VISTO i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” e, in particolare, 

l’articolo 17; 

VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 29 

ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 

rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni altro adempimento 

previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.108; 

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO la circolare del 30 dicembre 2021, n.32, del Ministero dell’economia e delle finanze –Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, che impone 

all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 

VISTO la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 

DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 e alla circolare RGS n. 22 del 

14 maggio 2024; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n.9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) –

Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare– Chiarimenti in relazione al 

riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli 

interventi PNRR e PNC”; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, il Decreto ministeriale 2 febbraio 2024, n. 19, relativo al 

riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione 

del PNRR – Investimento M4C1I1.4, finanziato dall'Unione europea – Next generation EU; 

CONSIDERATA la revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio 

dell’Unione europea (UE) in data 8 dicembre 2023; 

CONSIDERATA in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle risorse 

in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

CONSIDERATO il riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione 

scolastica, in attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione 

scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR; 
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VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea 2022/C 469/01 del 28 novembre 2022, sui 

percorsi per il successo scolastico che sostituisce la raccomandazione del Consiglio del 28 giugno 2011, sulle 

politiche di riduzione dell'abbandono scolastico; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale sono state 

adottate le linee guida per l’orientamento, con la finalità “di rafforzare il raccordo tra il primo ciclo di istruzione e 

il secondo ciclo di istruzione e formazione, per una scelta consapevole e ponderata, che valorizzi le potenzialità 

e i talenti degli studenti, nonché di contribuire alla riduzione della dispersione scolastica e di favorire l’accesso 

alle opportunità formative dell’istruzione terziaria”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, recante “Definizione dei criteri di riparto 

delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea di 

investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della 

scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea; 

VISTO Allegato 1 - Decreto di riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla 

dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR da cui 

risultano assegnate a questa istituzione scolastica 158.072,31 €; 

VISTA la proposta progettuale dell’Istituto inoltrata, tramite la piattaforma Futura, in data 04/10/2024; 

VISTO l’accordo di concessione, che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale 

autorizzazione alla spesa, restituito firmato dal Coordinatore dell’Unità di missione in data 12/10/2024 prot 

142801; 

VISTO Il decreto di assunzione a bilancio prot n.12066 del 04/11/2024; 

CONSIDERATI gli adempimenti previsti per la chiusura del progetto sulla piattaforma Futura PNRR e l’obbligo 

di dichiarazione di assenza di doppio finanziamento; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione 

degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTO il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente Scolastico e dal Coordinatore 

dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTA la necessità, nell’ambito del Progetto Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e 

alla lotta alla dispersione scolastica Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli 

apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) Codice Progetto: 

M4C1I1.4-2024-1322-P-53893 CUP: F44D21001230006 di avvalersi della collaborazione di esperti e tutor 

interni per la realizzazione dei percorsi formativi rivolti agli studenti:  

 Percorsi di mentoring e orientamento 

 Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento 

 Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculare 

 Percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie 

 Attività tecnica del Team per la prevenzione della dispersione scolastica; 

CONSIDERATO che il Dott. Alberto Lazzaroni ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di conflitto 

di interessi ed obblighi di astensione; 

CONSIDERATO che il Dirigente Scolastico, Dott. Alberto Lazzaroni, risulta pienamente idoneo a ricoprire 

l’incarico di Responsabile del Procedimento in relazione alla procedura in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 

richiesti Legge n. 241/1990; 

VISTO l’art. 6-bis della citata Legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del Responsabile 

del Procedimento in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, in relazione alla procedura in oggetto; 

CONSIDERATO che il Responsabile del Procedimento individuato non versa in nessuna ipotesi di conflitto di 

interessi, anche potenziale, rispetto alla procedura di selezione in oggetto ed ha sottoscritto la dichiarazione di 

inesistenza di cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

PRESO ATTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 

25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 

2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 
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VISTI i Regolamenti/decreti/circolari e tutta la normativa di riferimento relativi agli interventi PNRR e i manuali 

per la realizzazione dei suddetti progetti; 

VISTO che i progetti autorizzati dovranno essere realizzati e rendicontati sull’applicativo “PNRR Scuola futura” 

secondo i termini e le indicazioni stabiliti dall’Accordo di concessione (Termini di attuazione del progetto, durata 

e importo dell’accordo di concessione); 

CONSIDERATO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: 

● D.M. 19 02/02/24 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola 

secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 4 - COMPONENTE 1 –Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università –finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 

n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, 

nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” e, in particolare, l’articolo 11; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  

VISTO il Decreto del 28 agosto 2018, n. 129, Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107 (GU Serie Generale n.267 del 16-11-2018); 

VISTO il Programma Annuale 2025 approvato con Delibera n. 1491, Verbale n. 239 del Consiglio di Istituto del 
27/01/2025; 
VISTO il Regolamento d’Istituto relativamente alla procedura per lo svolgimento dell’Attività Negoziale dell’I.I.S. 

Giovanni Falcone; 

VISTO l’innalzamento della quota limite per l’affidamento diretto fino alla soglia comunitaria, approvato con 

Delibera n. 1405, Verbale n. 230 del Consiglio di Istituto del 22.06.2023; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 

che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 

grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’articolo 1, comma 449 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, modificata dall'art. 7, comma 1, legge n. 94 

del 2012, ai sensi del quale questa Amministrazione si riserva di recedere dal contratto qualora il servizio di cui 

trattasi divenga acquisibile mediante una sopravvenuta convenzione Consip che preveda condizioni di maggior 

vantaggio economico per l’Amministrazione stessa e il Concessionario non acconsenta alle conseguenti 

modifiche delle condizioni economiche offerte; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato 

Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante 

Trattativa Diretta; 

DATO ATTO che nel portale degli Acquisti in rete per la Pubblica Amministrazione non è presente alcuna 

iniziativa attiva in Convenzione Consip per l’affidamento della fornitura/servizio in oggetto; 

PREMESSO che si rende necessario l’affidamento del servizio di trasporto con bus GT per effettuare le uscite 

didattiche programmate; 

CONSIDERATO che circa 27 studenti e 2 accompagnatori dalle 07.30 alle 18.00 si recheranno a Torino al 

Museo del Risparmio il 19/09/2025; 

PRESO ATTO che la spesa complessiva per la fornitura in oggetto, a seguito di apposita indagine di mercato, 

viene stimata entro € 840,00 (€- IVA esclusa); 

CONSIDERATO che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, semplificata rispetto 

alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in quanto, non dovendo garantire pluralità di 

partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche, tra cui le richieste formali come per esempio 

l’indicazione del criterio di aggiudicazione, l’invito ai fornitori, la gestione delle buste d’offerta, le fasi di 

aggiudicazione; 

CONSIDERATO che le forniture maggiormente rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto sono risultati esseri quelle 

dell’operatore economico Autoservizi Macetti srl via Galileo Galilei, 26 - 24050 Palosco (BG), P.I. 03743390167; 

ACQUISITA l’offerta dell’operatore destinatario della proposta di negoziazione, nella quale sono state indicate 

le descrizioni degli articoli ed il relativo prezzo e valutata conforme e congrua; 

RITENUTO individuare a soddisfazione dei requisiti richiesti, il Dirigente Scolastico Alberto Lazzaroni per 

ricoprire l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento; 
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TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dall’art. 

6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

TENUTO CONTO che le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, per un importo pari a € 700,00 (€- IVA 

esclusa), rispondono ai fabbisogni dell’Istituto, in quanto soddisfano l’interesse pubblico mirato all’individuazione 

delle caratteristiche che garantiscano il miglior rapporto qualità/prezzo, valutando esigenze 

didattico/amministrative e contenimento della spesa pubblica; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 52, comma 1, D. Lgs. n.36/2023 espleterà le 

verifiche della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestata dall’operatore economico ai fini del possesso 

dei requisiti di partecipazione e di qualificazione; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti 

in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative 

modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice 

Identificativo di Gara; 

VERIFICATO che, sulla base dell’attività istruttoria svolta dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, gli 

importi di cui al presente provvedimento risultano pari ad € 700,00 (€- IVA esclusa), oltre iva, importo 

complessivo pari a € 770,00 (€- IVA compresa) trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2024 alla 

voce di bilancio A05; 

RITENUTO il servizio coerente col Piano Triennale dell’Offerta Formativa, PTOF 2022/2025, aggiornato al 

12/12/2022 e con il Programma Annuale; 

 

Per tutte le motivazioni espresse in premessa: 
 

    DETERMINA 

 

 che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

 che per la scelta del contraente si autorizza, ai sensi dell’art. 50, D. Lgs. n. 36/2023, l’affidamento diretto 
e nella fattispecie di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture al di sotto della quota prevista D.I. 
129/2018, all’operatore economico Autoservizi Macetti srl Via Galileo Galilei, 26 24050 Palosco (BG), 
P.I. 03743390167; 

 

 di autorizzare la spesa complessiva € 700,00 (€- IVA esclusa), oltre iva, importo complessivo pari a  

               € 770.00 (€- IVA compresa) da imputare sul capitolo A05 dell’esercizio finanziario 2025; 

 

 di individuare il Dirigente Scolastico Alberto Lazzaroni in qualità di Responsabile Unico del 

Procedimento; 

 

 di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Istituzione Scolastica www.falconeiis.edu.it, 

in conformità agli obblighi di trasparenza amministrativa previsti dal D.Lgs. N. 33/2013. 

 

 

Il Dirigente Scolastico  

    Alberto Lazzaroni 
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